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Principali riferimenti normativi:
• Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n.62 

• D.M. MIUR 3 ottobre 2017, n. 741 (Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione)

• D.M. MIUR 3 ottobre 2017, n. 742 (Certificazione delle competenze)

• D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 (Regolamento - norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico 

dei CPIA)

• Nota MIM 31 gennaio 2023, n. 3307 (Chiarimenti per l’a.s. 2022/2023 - Esame di Stato conclusivo dei percorsi di 

istruzione degli adulti di primo livello, primo periodo didattico )

• Nota MIM 7 febbraio 2023, n. 4155 (Esame di Stato 2023 conclusivo del primo ciclo di istruzione. Nota informativa.)

• Nota MIUR 10 ottobre 2017, n. 1865 (Indicazioni in merito a valutazione, certificazione competenze ed esame di stato 

primo ciclo)

• Nota MIUR 9 gennaio 2018, n. 312 (trasmissione linee guida e indicazioni operative – certificazione delle competenze)

• Nota MIUR 9 maggio 2018, n. 7885 (Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. Chiarimenti)

• Nota MIUR 4 aprile 2019, n. 5772 (Indicazioni svolgimento esami di stato primo ciclo a.s. 2018/2019)

• Decreto Ministeriale n. 14 del 30 gennaio 2024 (Certificazione delle competenze)

• L. 1 ottobre 2024, n. 150 (Valutazione)

• O.M. 3/2025 (Valutazione)



Ammissione

candidati 

interni

Nota 4155/2023
Il consiglio di classe, nel caso di 

parziale o mancata acquisizione 

dei livelli di apprendimento in

una o più discipline, può 

attribuire all'alunno un voto di 

ammissione anche inferiore a

sei/decimi.

O.M. 3/2025 (attuative l. 150/2024), art. 5 c. 3 «In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe 

delibera la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato per gli alunni a cui è 

attribuito un voto di comportamento inferiore a sei decimi.»



Ammissione

candidati 

privatisti

Nota 1865/2017

Documentazione 

candidati privatisti 

con disabilità/DSA



NOTA 1865/2017 - PRECISAZIONE
Si precisa che fanno parte della commissione d'esame tutti i 

docenti delle classi terze cui è affidato l'insegnamento delle 

discipline indicate nel DPR n. 89/2009, art. 5 (commi 5 e 8), 

compresi eventuali docenti di sostegno e di strumento musicale, 

mentre non ne fanno parte i docenti che svolgono attività 

nell'ambito del potenziamento e dell'arricchimento dell'offerta 

formativa.

Locuzione abrogata da art. 5 DM 183/2019 (al fine di 

consentire inserimento dei DS primo ciclo negli elenchi 

regionali dei presidenti di commissione secondo ciclo)

NOTA 7885/2018 - PRECISAZIONE

In riferimento all’ultimo comma degli articoli 7, 8, 9 del 

decreto ministeriale n. 741/2017 che recita: “Nel giorno di 

effettuazione della prova la Commissione sorteggia (…)”, si 

precisa che la commissione non deve intendersi riunita in 

composizione plenaria poiché il sorteggio della traccia, non 

integrando una vera e propria fase valutativa e deliberativa, 

può essere effettuato alla presenza del Presidente e di alcuni 

componenti della commissione. 



Confrontiamoci

1) Quando le sottocommissioni possono operare «in parallelo» nella fase dei colloqui?

2) Quanto dura la prova scritta di italiano?

3) Nell’ordine di successione delle prove scritte, viene svolta prima la prova logico-
matematica o quella delle lingue?

4) La prova scritta relativa alle lingue straniere può essere svolta in due giorni distinti 
(uno per ciascuna lingua)? 

5) Come si valuta la prova scritta relativa alle due lingue straniere?



Art. 11

(Candidati assenti e sessioni suppletive)

l. Per le alunne e gli alunni risultati 

assenti ad una o più prove, per gravi e 

documentati motivi, la commissione 

prevede una sessione suppletiva d'esame 

che si conclude entro il 30 giugno e, 

comunque, in casi eccezionali, entro il 

termine dell’anno scolastico.

Si veda più avanti art. 14 e la nota 

5772/2019 per i candidati con bisogni 

educativi speciali  (BES) che non 

rientrano  nelle tutele  della l. 104/92 e l. 

170/2010



Art. 6 - Prove d’esame
Tre prove scritte e un colloquio
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Art. 6 - Prove d’esame
Tre prove scritte e un 

colloquio

Una precisazione importante 

– Nota 7885/2018 



Art. 6 - Prove d’esame
Tre prove scritte e un colloquio

Nota 4155/2023
Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse 

all’insegnamento trasversale di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 

2019, n. 92, che ha abrogato l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione.



Precisazione – Nota 7885/2018

Le operazioni di correzione e valutazione delle prove scritte sono attribuite dal decreto 

ministeriale n. 741/2017 alla sottocommissione. Al tal proposito si precisa la correzione 

delle prove scritte è una fase strettamente tecnica che richiede una specifica competenza 

disciplinare e che, dunque, può essere effettuata dai soli componenti della 

sottocommissione della disciplina o delle discipline interessate. La vera e propria fase 

valutativa si realizza successivamente da parte della sottocommissione che attribuisce per 

ciascuna prova il voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 



Come si determina il voto finale dell’esame? Due casi

     I caso    II caso
Ammissione        8   8  
Italiano         9   9
Logico-matematiche      8   8
Lingue         8   9
Colloquio         9          10

Confrontiamoci



Ammissione: 8

Voti delle quattro prove: 9-8-8-9

Media non arrotondata delle 

quattro prove: 8,5

Media fra ammissione e media non 

arrotondata delle prove:

(8 + 8,5) : 2 = 8,25

Voto finale: 8

Ammissione: 8

Voti delle quattro prove: 9-8-9-10

Media non arrotondata delle 

quattro prove: 9

Media fra ammissione e media non 

arrotondata delle prove:

(8 + 9) : 2 = 8,5

Voto finale: 9



Il decreto legislativo n. 62/2017 e il decreto ministeriale n. 741/2017, nel fornire indicazioni operative in 

materia di modalità di svolgimento e di valutazione delle prove di esame conclusivo del primo ciclo di 

istruzione, fanno riferimento ai candidati con disabilità certificata ai sensi della legge 104/1992 e con disturbo 

specifico dell'apprendimento certificato ai sensi della legge 170/2010, per i quali possono essere utilizzati 

specifici strumenti compensativi (utilizzo di supporti didattici, calcolatrice, mappe, ecc.) o possono essere 

attivate misure dispensative qualora già presenti rispettivamente nel PEI e nel PDP. (nota 5772/2019, analoga a 

nota 7885/2018)

NOTA 7885/2018

Per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES) 

che non rientrano nelle tutele della legge n. 104/1992 

e della legge n. 170/2010 non sono previste misure 

dispensative - peraltro non contemplate nemmeno 

dalla previgente normativa – né gli strumenti 

compensativi di cui alla nota 3 giugno 2014, n. 

3587, superata dal nuovo quadro normativo. Tuttavia, 

la commissione, in sede di riunione preliminare, 

nell’individuare gli eventuali strumenti che le alunne e 

gli alunni possono utilizzare per le prove scritte, potrà 

prevederne l’uso per tutti gli alunni se funzionali allo 

svolgimento della prova assegnata. 

NOTA 5772/2019

Per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES) 

che non rientrano nelle tutele della legge n. 

104/1992 e della legge n. 170/2010, ma sono 

comunque in possesso di una certificazione 

clinica, non sono previste misure dispensative - 

peraltro non contemplate nemmeno dalla previgente 

normativa - ma possono essere utilizzati strumenti 

compensativi qualora sia stato redatto un PDP 

che ne preveda l'utilizzo, se funzionali allo 

svolgimento della prova assegnata.

Disabilità, DSA e BES (evoluzioni…)



Ancora due precisazioni

Esami stato percorsi di istruzione degli adulti di primo livello, 

primo periodo didattico – OM 105/2025 (calendario festività 

ed esami 2025/2026)

Decreto Ministeriale n. 14 del 30 gennaio 2024

Adozione dei modelli di certificazione delle competenze
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